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I
n Liguria crescono i tito-
lari di imprese over 70 e 
diminuiscono i giovani 
che potrebbero racco-

glierne il testimone. Accade 
quasi ovunque, specialmen-
te nelle realtà artigiane e di 
piccole dimensioni. A lan-
ciare l’allarme, nella regio-
ne più anziana d’Italia il cui 
rischio  invecchiamento  è  
anche produttivo, è Cna Li-
guria che ha elaborato uno 
studio su questo preoccu-
pante fenomeno in costante 
crescita. 

In Liguria i titolari di im-
prese over 70 sono 6.885 
una percentuale dell’8,3%, 
un aumento del 2% in dieci 
anni. Il segno meno delle im-
prese giovanili è quello più 
preoccupante: la contrazio-
ne è del 20,1% in dieci anni, 
nel 2014 le imprese erano 
14.660  e  sono  passate  a  
11.712 nel 2024. Il rischio 
maggiore, secondo Cna, si 
determina dunque proprio 
dove le due dinamiche si so-
vrappongono:  aumentano  
gli  imprenditori  prossimi  
all’uscita mentre diminui-
scono i giovani disponibili a 
subentrare. 

SETTORI PIÙ COLPITI 

Quello della presenza cre-
scente di titolari d’impresa 
over 70 unito alla mancan-
za di giovani che vogliono 
avvicinarsi al mondo del la-
voro raccogliendo l’eredità 
di chi ormai avrebbe l’età 
per smettere di lavorare è il 
caso, in particolare, di com-
parti come la manifattura, 
le costruzioni e il commer-
cio, fondamentali per la dif-
fusione territoriale delle pic-
cole imprese e dell’artigia-
nato. 

«Il passaggio generaziona-
le è una delle grandi questio-
ni di politica industriale che 
l’Italia deve affrontare - di-
chiara il presidente Cna Li-
guria,  Gianluca  Gattini  -.  
Ogni  impresa  che  chiude  
perché non trova qualcuno 
disposto a continuarla non 
rappresenta soltanto la per-
dita di un’attività economi-
ca, significa disperdere com-
petenze, professionalità, re-
lazioni con clienti e fornito-
ri e spesso un patrimonio co-
struito in decenni di lavoro. 
Il fatto che proprio in alcuni 
dei settori nei quali cresce 
l’età degli imprenditori stia-
no diminuendo le imprese 
giovanili deve essere consi-
derato un segnale d’allar-
me. Il tema non può essere 
affrontato  soltanto  come  
una  questione  ereditaria.  
Serve una vera politica per 
la trasmissione d’impresa, 
favorendo l’incontro tra im-
prenditori  che  intendono  
uscire dall’attività e poten-
ziali subentranti, accompa-
gnando il trasferimento del-
le competenze e rendendo 
più semplice l’accesso al cre-
dito per chi rileva un’azien-
da».

«Particolare  attenzione  
va riservata all’artigianato 

e alle piccole imprese - ag-
giunge Barbara Banchero, 
segretaria generale di Cna 
Liguria - non solo perché 
rappresentano oltre l’80 % 
del tessuto imprenditoriale, 
ma soprattutto perché il lo-
ro valore nasce dall’investi-
mento in competenze e ca-
pacità di chi conduce l’a-
zienda e del personale. Il 
problema è complesso - ag-
giunge - e si collega anche al-

la carenza di figure profes-
sionali  riguardante  ormai  
moltissimi settori produtti-
vi che rischia di determina-
re la scomparsa definitiva di 
mestieri, conoscenze e pro-
duzioni. Non possiamo per-
metterci di perdere imprese 
sane perché manca un ri-
cambio,  crediamo  che  si  
debba fare il possibile per 
agevolare  la  trasmissione  
d’impresa con misure speci-

fiche e costruite ad hoc te-
nendo conto anche delle spe-
cificità territoriali».

PANORAMICA NAZIONALE

Quasi 315 mila titolari di im-
prese  individuali  italiane  
hanno almeno 70 anni. A 
giugno 2025, a livello nazio-
nale, i titolari di imprese in-
dividuali con almeno 70 an-
ni erano 314.824 rispetto ai 
290.328 di dieci anni fa. Gli 
imprenditori anziani sono 
quindi aumentati di quasi 
25 mila unità nonostante, 
nello stesso periodo, il nu-
mero complessivo dei titola-
ri individuali sia diminuito. 
La dinamica, secondo l’ana-
lisi dell’associazione, diven-
ta ancora più significativa 
se osservata insieme all’evo-
luzione demografica e im-
prenditoriale  dei  giovani.  
Tra il 2015 e il 2026 la popo-
lazione italiana tra i 20 e i 
39 anni si è ridotta di circa 
1,4 milioni di persone, qua-
si il 10%. E tra il 2014 e il 
2024 le imprese giovanili so-
no diminuite di oltre 153 mi-
la unità,  raggiungendo la  
quota del 24%. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GENOVA

L
uciano  Parentini  
abita a Bolano, in 
provincia de La Spe-
zia. Ha 65 anni e dal 

1988 fa l’autotrasportato-
re. 

«Sono un artigiano, non 
un dipendente: adesso ho 
due furgoni, fino a qualche 
tempo fa avevo un camion 
più grande che poi ho deci-
so di lasciare visti anche gli 
anni che passano e l’età che 
avanza. Faccio viaggi in tut-
ta Europa, sono stato in Nor-
vegia e in Svezia, ad esem-
pio. Viaggi lunghi e sempre 
faticosi, che ti costringono 

a stare fuori casa per molto 
tempo, a fare delle rinunce. 
Parliamo di un lavoro,  il  
mio, che penalizza molto la 
vita privata di chi decide di 
farlo. Anche perché - rac-
conta - come si può immagi-
nare non è facile partire di 
notte, stare fuori casa per 
molti giorni e vivere sem-
pre in viaggio lontano dalla 
propria famiglia e dai pro-
pria affetti. Distante da ca-
sa». 

Parentini ha un figlio che 
ha deciso di non avvicinarsi 

al mondo dell’autotraspor-
to. «Mi ha detto, e lo capi-
sco, che vuole vedere cre-
sce suo figlio e cioè mio ni-
pote. Una scelta assoluta-
mente legittima che lo ha 
portato a fare una scelta pro-
fessionale  differente.  Per  
questo motivo quando an-
drò in pensione non ci sarà 
probabilmente nessuno che 
raccoglierà la mia eredità 
professionale». Eppure, in 
Liguria come nel resto d’Ita-
lia, quella del camionista è 
una delle figure più ricerca-
te. 

«Il problema è che gli sti-
pendi - sottolinea Parentini 
- per la vita che è costretto a 
fare il camionista sono trop-
po bassi e andrebbero certa-
mente alzati. Se venissi pa-
gato per tutte le ore che sto 
sul camion, come un impie-
gato che lavora in ufficio, 
dovrei guadagnare almeno 
il doppio dello stipendio. Ci 
sono spesso attese e code in-
finite - racconta - e come ho 
detto prima i sacrifici che ri-
guardano la vita privata di 
chi viaggia per lavoro a bor-
do di un camion sono davve-
ro enormi. Sicuramente, an-
che per questi motivi, molti 
giovani preferiscono intra-
prendere altri percorsi e al-
tre carriere professionali e 
questo è il motivo per cui 
nel nostro settore c’è una 
grandissima carenza di auti-
sti. —

M.D.A.
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Parentini: «Mio figlio 
fa altro. Mi ha detto 
che vuole veder 
crescere mio nipote» 

I
l primo giorno di malattia 
tutelato per il lavoratore 
potrà essere quello antece-
dente al certificato medi-

co purché questa sia l’indica-
zione del medico e il giorno 
precedente non sia stato un fe-
stivo infrasettimanale, un sa-
bato o una domenica.

Lo chiarisce l’Inps spiegan-
do che vista la diminuzione del 
numero dei medici di medici-
na generale, l’aumento dei ca-
richi di lavoro e dei compiti or-
ganizzativi e assistenziali affi-
dati  ai  medesimi medici  va  
cambiata l’interpretazione in 
merito al computo del primo 
giorno di malattia, «al fine di 
garantire che la tutela previ-
denziale del lavoratore riman-
ga effettiva ed equa» nel caso 
in cui per motivi organizzativi 
o assistenziali, il medico curan-
te sia nell’impossibilità di re-
carsi entro il giorno successivo 
al domicilio del lavoratore o di 
riceverlo presso lo studio.

«Su concorde parere del mi-
nistero del Lavoro e delle politi-
che sociali, al fine di tutelare i 
lavoratori in malattia e garanti-
re uniformità di trattamento 
su tutto il territorio nazionale, 
si legge nella circolare Inps, si 
comunica che, pur ribadendo 
che l’evento di malattia ai fini 
della tutela previdenziale de-
corre, in via generale, dalla da-
ta di redazione del certificato 

rilasciato dal medico che atte-
sta, sulla base della valutazio-
ne clinica effettuata, la sussi-
stenza dello stato di incapacità 
temporanea al lavoro, superan-
do il precedente orientamento 
applicativo, nel rispetto del pe-
riodo massimo assistibile pre-
visto per legge, a decorrere dal-
la data di pubblicazione della 
presente  circolare,  la  tutela  
previdenziale della malattia è 
riconosciuta per il giorno im-
mediatamente precedente alla 
redazione del certificato medi-
co anche nel caso di visita am-
bulatoriale, purché tale giorno 
non sia festivo infrasettimana-
le e non cada di sabato o di do-
menica, in quanto in tali casi è 
garantita  la  continuità  assi-
stenziale». Il primo giorno del-
la malattia è determinante ai fi-
ni del conteggio della cosiddet-
ta “carenza” (primi 3 giorni 
non  indennizzati  dall'Inps),  
delle percentuali di indenniz-
zo, del periodo massimo assi-
stibile, nonché dell’eventuale 
applicazione delle sanzioni a 
vario titolo comminate. —

Allarme Cna: molte aziende chiudono perché mancano eredi. «Servono norme»

In Liguria gli artigiani
non trovano più successori

Un anziano falegname al lavoro all’interno del suo laboratorio 

L’autotrasportatore:
«Viaggi lunghi e faticosi,
vita privata sacrificata»

Solo se il medico non ha potuto fare la visita

Lavoro, la malattia può scattare
un giorno prima del certificato

La circolare Inps 
specifica che la norma 
non vale se si tratta 
di un festivo

O ti senti così, o ti senti ACT.

Fatichi ad addormentarti e sei stressato?

Prova Melatonina e Valeriana Act,
il buon sonno a soli €9,90.

La Melatonina contribuisce alla riduzione del tempo necessario per prendere sonno. La Valeriana favorisce il sonno e il rilassamento in caso di stress.
Si consiglia di seguire una dieta variata, equilibrata ed un sano stile di vita.

LINEA ACT. LA QUALITÀ AL GIUSTO PREZZO!

06 9075557 LINEA-ACT.IT
Distribuito da:

 F&F s.r.l. 
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